
 

OGGETTO: 13_AVVISO PUBBLICO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

AGGIORNAMENTO SU GESTIONALE DELLA COMMITTENTE DEL DATABASE 

ANAGRAFICO” – CHIARIMENTI 

 

QUESITO N. 1: “… chiediamo: 

• n. di variazione oggetto di indagine: sull’avviso è segnato 2.500/3.000 mese e 

successivamente 60.000 (i n 12 mesi?). Chiediamo quale dato prendere per poter fare offerta; 

• costo base d’asta: sull’avviso è segnato un importo di € 40.000 € per un totale di 60.000 report. 

Tale valore rende cad. pratica del valore a base d’asta di € 0,66. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 1:  

• Le 60.000 variazioni anagrafiche stimate riguardano il periodo totale di durata del contratto 

comprensivo dei 12 mesi di eventuale rinnovo per un totale di 24 mesi. 

• Confermiamo il valore di base d’asta riportato nell’avviso pubblico 

 

QUESITO N. 2: “… si richiede: 

• di dettagliare e descrivere il sistema gestionale per il quale viene richiesto il caricamento dei 

dati dei vari utenti. In particolare si chiede di: descrivere le funzionalità, l'eventuale accessibilità 

via web, il database di riferimento, l'eventuale possibilità di importazione dei dati in formato 

tabellare (Excel di Office). 

• di specificare le modalità di pagamento rispetto all'importo previsto nel documento di richiesta 

di offerta 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2:  

• Il sistema gestionale è il ROW- DBW RSU, basato un database relazionale non direttamente 

visibile all’utilizzatore finale con il quale, attraverso maschere di interfaccia è possibile creare 

e variare posizioni che contengono le anagrafiche degli utenti e i dati necessari 

all’applicazione della tariffa Corrispettiva puntuale di igiene ambientale. I dati da lavorare 

saranno già presenti all’interno del database e verrà fornito accesso via web tramite VPN. 

• il pagamento verrà fatto mensilmente a consuntivo in base al numero di record lavorati 

 

QUESITO N. 3: “… si richiede 

• i volumi di 30.000 report inseriti sono riferiti ai 24 mesi (12+12), e se il valore di 40.000 euro 

è riferito ai 24 mesi (12+12 mesi) 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3:  

Il numero di 30.000 report si riferisce a 12 mesi. Il valore di Euro 40.000 è riferito a 24 mesi. 

 

 



QUESITO N. 4: “… si richiede 

• la somma di € 40.000 è per il primo anno di servizio o comprende anche l'eventuale 

estensione? 

• sono indicate, come stima, 2500/3000 operazioni al mese quindi 30/36.000 annue. 

Successivamente vengono indicate 60.000 operazioni totali: fanno riferimento al primo anno 

di servizio o al biennio? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 4:  

si veda risposta ai quesiti n.1 e n. 3 

 

QUESITO N. 5 

1) si chiede di chiarire se il compenso di € 40.000 è riferito a 12 mesi di lavoro oppure a 24 mesi di 

lavoro. 

2) nel caso in cui il compenso di € 40.000 è riferito a 24 mesi -e quindi è da considerarsi il compenso 

di € 20.000 per 12 mesi- si segnala che il compenso orario è ben al di sotto delle tabelle ministeriali 

(come da allegato). Infatti si specifica quanto segue: a) facendo il rapporto tra le variazioni mensili 

(media di 2750) e il tempo impiegato per ciascuna variazione (calcolato il tempo minimo previsto di 

4 minuti a variazione), avremo che occorrono 11.000 minuti di lavoro al mese, cioè 183,33 ore di 

lavoro al mese che per i 12 mesi sommano a 2.199,96 ore di lavoro in un anno. 

b) tale monte ore non può, contrattualmente, essere effettuato da un solo lavoratore, ma ne 

occorrono almeno due anche in considerazione dei turni per ferie, festività soppresse, festa del santo 

patrono, festività da godere, permessi retribuiti, eventuali episodi di assenze per malattia. 

c) se l'importo a base d'asta per 12 mesi è di € 20.000 (su cui presumibilmente occorre anche 

effettuare il ribasso per avere la possibilità di vedersi aggiudicato il servizio), il compenso orario 

LORDO sarebbe di € 9,09 quindi ben al di sotto delle tabelle ministeriali citate in premessa. 

Se invece l'importo a base d'asta per 12 mesi è di € 40.000, il compenso orario lordo sarebbe di € 

18,18 che compenserebbe i lavoratori impiegati nell'appalto, ivi compresi gli emolumenti contrattuali, 

gli istituti di previdenza e assistenza e sarebbe garantito anche un utile aziendale, seppur minimo. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 5:  

si veda risposta ai quesiti n.1 e n. 3 


